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La distribuzione 
dei concimi organici 
a rateo variabile 
permette di calibrare 
con precisione i dosaggi 
in funzione delle reali 
esigenze nutrizionali 
della vite, nell’ottica 
di un riequilibrio 
complessivo del vigneto

di laura zamprogno

P er ottenere un buon vino, o me-
glio, un “vino buono” - per chi lo 
produce, per il consumatore e per 
l’ambiente - i fattori chiave sono 
tanti. A partire dalle pratiche in 

campo: la corretta gestione del suolo mirata al 
mantenimento della fertilità e della biodiversità, 
è in primis uno degli elementi strategici per con-
trastare i fenomeni di erosione e il declino della 
sostanza organica, nell’ottica di un riequilibrio 
complessivo del vigneto, a vantaggio della quali-
tà della produzione.
Un’équipe di scienziati, tecnici e viticoltori è sce-
sa in campo per condividere know-how, buone 
pratiche e tecnologie innovative. Una task force 
che vede coinvolti otto partner tra università, 
aziende vitivinicole e aziende private, per un 
budget complessivo di 1.971.711 euro. La sfida 
rientra nel progetto europeo Life Vtisom, acro-
nimo per VITiculture Innovative Soil Organic 
Matter management. 

L’equilibrio del vigneto 
parte dal suolo

Sopra, a sinistra: 
foto del sensore

mentre viene testato per 
rilevare la vigoria dal 

legno di potatura. 
A destra, mappa 

rilevata dal sensore e 
(sotto) una schermata 
del computer a bordo 

del trattore che carica 
le mappe e comunica il 

dosaggio corretto

Abbiamo intervistato la project manager Isabel-
la Ghiglieno, ricercatrice del Dipartimento di 
Scienze agrarie e ambientali dell’Università di 
Milano.
“Il nostro è un progetto dimostrativo che pro-
pone l’introduzione di una tecnologia assoluta-
mente innovativa in viticoltura: la distribuzione 
dei concimi organici mediante sistema a rateo-
variabile (VRT).– spiega -. L’esigenza nasce dalla 
constatazione che il settore vitivinicolo ha rag-
giunto livelli di automazione e innovazione tec-
nologica all’avanguardia in gran parte delle pra-
tiche in vigneto, dai trattamenti fitosanitari alle 
concimazioni chimiche, mentre sul fronte della 
concimazione organica le tecnologie disponibili 
sono ancora migliorabili e consentono la distri-
buzione delle matrici in maniera più o meno 
omogenea sulla base di un dosaggio complessi-
vo, non mirato. Molto dipende infatti dal livello 
di esperienza e dall’occhio dell’operatore che può 
differenziare la somministrazione del concime 

valutando quali sono le esigenze nutrizionali del 
proprio vigneto. Al contrario, per beneficiare al 
meglio dei vantaggi della concimazione organi-
ca - quali la conservazione della sostanza orga-
nica nel suolo, il miglioramento della struttura e 
della fertilità del terreno - è invece fondamenta-
le calibrare i dosaggi in funzione delle reali esi-
genze nutrizionali della vite”. 

Mappe di vigoria dal legno di potatura
Ma come individuare con precisione le aree più 
“magre” e carenti in campo che necessitano 
di somministrazioni maggiori? “La variabilità 
in vigneto viene valutata con l’acquisizione di 
mappe di vigoria della vegetazione, dette map-
pe di prescrizione – specifica la Ghiglieno - : per 
farlo, nell’ambito del progetto,  utilizziamo un 
apposito sensore montato a bordo del trattore 
che avanza parallelo ai filari. Il limite di questo 
sistema è di essere vincolato alla presenza delle 
foglie. Per questo stiamo implementando il sen-
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sore in maniera che sia idoneo a rilevare il vigo-
re vegetativo dal legno di potatura: così facendo 
è possibile ottenere mappe di vigoria anche nei 
momenti critici dell’anno in cui viene effettuata 
la concimazione, vale a dire in tardo autunno e 
in primavera”.
Una volta acquisite, le mappe vengono trasferi-
te a una macchina per lo spandimento in grado 
di dosare con precisione la quantità di matrice 
organica da somministrare in funzione della va-
riabilità in campo. 
I prototipi che Casella Macchine Agricole sta 
sviluppando -  con il supporto dell’Universi-
tà di Milano, dei tecnici aziendali, e grazie alla 
consulenza del gruppo Team - sono cinque, uno 
per ciascuno dei contesti vitivinicoli identifica-
ti nell’ambito di Vitisom. “Abbiamo selezionato 
cinque siti target che differiscono per una serie 
di elementi, tra cui clima, tipologia e pendenze 
dei suoli, sesti di impianto: due in Lombardia 
(presso le aziende Guido Berlucchi e Castello Bo-
nomi), uno nelle Marche (presso Conti degli Az-
zoni), uno in Veneto (presso la tenuta Bosco del 
Merlo) e uno in Toscana (presso l’azienda Castel-
vecchi). Qui conduciamo test comparativi con le 
nostre macchine su tre matrici - compost, dige-
stato separato solido, letame - somministrati in 
superfice e interrati, a confronto con parcelle te-
stimone. Ma le analisi non si fermano qui: il pro-
getto prevede infatti anche indagini approfondi-
te sulle emissioni di gas serra. Il monitoraggio di 
anidride carbonica, protossido di azoto e metano 
viene gestito dall’Università di Padova e da West 
Systems anche mediante l’utilizzo di tecnologie 
messe a punto in precedenti progetti europei, in 
un ciclo virtuoso di trasferimento tecnologico. 
“Inoltre – continua la ricercatrice - effettuiamo 

la valutazione degli impatti delle concimazioni 
con metodi standard codificati sulla chimica 
dei suoli, sulla biodiversità (attraverso il moni-
toraggio degli artropodi presenti nel terreno), 
in collaborazione con Sata Studio Agronomico, 
sulla produttività della vite, la qualità delle uve 
e dei vini, quest’ultima con apposite microvini-
ficazioni. Il tutto porterà alla validazione di un 
sistema di gestione del suolo complessivo: in 
prospettiva si stima un aumento medio del 5% 
sull’attuale valore della sostanza  organica  nel  
suolo  vitato,  un  incremento  della  biodiversità  
di  circa il 5%, una  riduzione  delle  emissioni 
del  10%  e dei  costi  legati  alla  distribuzione del 
concime di almeno il 20%”. 

Dai dati una guida per le policy 
Il trasferimento tecnologico è tra le priorità dei 
ricercatori che nell’ambito del progetto collabo-
rano a stretto contatto con le aziende partner e 
con il Consorzio Italbiotec, promuovendo incon-
tri ed eventi dimostrativi in campo per illustrare 
in maniera approfondita tutti gli aspetti tecnici 
dei prototipi e scambiare idee e suggerimenti. 
Anche se per i risultati, come sottolinea l’esper-
ta, è ancora presto e per avere una attendibilità 
scientifica i ricercatori aspettano gli esiti delle 
prossime due campagne di raccolta dati, previ-
ste nel 2018 e nel 2019. “Tutti i dati che stiamo 
raccogliendo a 360° avranno una valenza di più 
ampio respiro – specifica Ghiglieno - : non solo le 
informazioni collezionate nei tre anni permet-
teranno di implementare le attuali conoscenze 
bibliografiche disponibili in letteratura ma rap-
presentano una base scientifica per stimolare 
e indirizzare le policy a scala locale, nazionale 
ed europea, in linea con i contenuti delle diret-

tive europee sul tema più ampio della corretta 
gestione dei suoli in ambito agricolo. In questo 
senso siamo in networking con altre esperienze 
già avviate in Europa sugli stessi temi, per scam-
biarci e diffondere buone pratiche e soluzioni”. 
E conclude: “La ricerca in agricoltura sta cam-
biando: oggi si pone sempre più attenzione a 
fattori che in passato venivano sottovalutati 
come la conservazione della qualità strutturale e 
biologica dei suoli. Le pratiche di conservazione 
della sostanza organica sono cruciali: in un’an-

nata siccitosa come questa identificare soluzioni 
innovative che permettano in futuro di limitare 
i problemi di stress alle colture è fondamentale, 
non solo attraverso azioni mirate a tamponare 
l’emergenza, ma con soluzioni finalizzate a una 
gestione preventiva e oculata dei suoli, a bene-
ficio della pianta. Solo se si opera sul lungo ter-
mine, infatti, è possibile arrivare a ottenere nel 
tempo un vero e proprio riequilibrio complessi-
vo del vigneto e raggiungere risultati efficaci e 
duraturi”. 

CodiCe

della vite
& del vino

Il volume di 2240 pagine, aggiornato ad ottobre 2017, 
pubblica la legge 238/2016 (Testo Unico del Vino) e i  
primi decreti attuativi.

Il volume riporta le disposizioni aggiornate dell’OCM 
vino:  il regolamento 1308/13 unitamente ai 
regolamenti applicativi (555/08, 606/09, 607/09, 
436/09, 560/15, 561/15, 1149/16, 1150/16) relativi 
alle misure di sostegno, alle pratiche enologiche, alle 
DOP e IGP, all’etichettatura, ai registri e ai documenti 
di accompagnamento, alle autorizzazioni degli 
impianti, ecc.

Il volume raccoglie anche tutte le disposizioni nazionali 
legate ai programmi di sostegno e alle disposizioni 
applicative nazionali collegate alla OCM.

Il volume contiene anche numerose circolari 
ministeriali inedite che facilitano una corretta 
interpretazione delle norme stesse.

L’acquisto del volume comprende l’accesso annuale 
ai testi consultabili online sul sito www.uiv.it e la 
ricezione della newsletter di aggiornamento legislativo 
periodico con accesso alle News Reserved.

Le disposizioni Ue
Le norme nazionaLi
Le CirCoLari

Modalità di acquisto:

Con carta di credito sul sito  
www.uiv.it

Con bonifico bancario su  
Intesa San Paolo 
iBan IT96Y0306901626100000068474 
Intestato a: 
 Unione Italiana Vini - Confederazione 
Italiana della Vite e del Vino

prezzo: Prezzo 290 Euro IVA inclusa 
più spese di spedizione 7 Euro

per informazioni:  
tel. +39 06 44 23 58 18 
 email: serviziogiuridico@uiv.it 20
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Qui a sinistra: 
foto di gruppo. 
Sullo sfondo il 
prototipo base che 
è in prova presso 
Guido Berlucchi.

In basso: lo 
spandiconcime 
in prova presso 
Castello Bonomi

Ente capofila:
Università degli Studi di Milano - 
Dipartimento di Scienze agrarie e 
ambientali

Partner:
Azienda agraria degli Azzoni Avogadro 
Carradori, Casella Macchine Agricole Srl, 
Castello Bonomi Tenute in Franciacorta, 
Consorzio Italbiotec, Guido Berlucchi & C. 
Spa, Università degli Studi di Padova e West 
Systems Srl  

Durata: luglio 2016 – dicembre 2019

Target: aziende vitivinicole

Investimento: budget complessivo 
1.971.711 euro

Contributo UE: 1.178.912 euro 

Contatti:
ighiglieno.vitisom@gmail.com 
Info: www.lifevitisom.com

Identikit del progetto


